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AI SOCI 
del 
GIORNALE DI UDINE, 


Essendo statì posti in attività è Vaglia po- 
stali, sì pregano que Soci, che duvessero pu 
gare È associazione per È passati mesì, a ser> 
virsì di questo messo. 

È aperta U associazione al Giornale pel 
mese di dicembre. 


RL Amministrazione. 









Relazione dell'ingeguere Ber 
tozzi al Commissario del Be 
sull irrizazione del Friuli 
mediante le acque del ’ 
gliamento e del Ledra. , 


IL 








La relazione dell’ ingegnero - Bertozzi al 
Commissario del Re sulla rete di canali d'iv- 
rigazione da farsi colle acque del Tagliamento 
e del Ledra, a beneficio delli vasta. pianura 
inacquosa del Friuli, ‘è un lavorò, che vera- 
mente esaurisce il*suo- tema, e che ha il van- 
taggio di renderlo evidente. a tutti i lettori, 
che non sieno affatto digiuni delle materie 
fi cconomiche, A rendérne conto. anche somma. 
riamente, ci pare quasi di'sciuparlo ; ma al 
ogni modo non possiamo defrandare i lettori 
almeno di alcuni dati, che gl invoglino a leg- 
gere il libro. - . 

"L'ingegnere. Bertozzi riassume prima di 
Atto la storia dei progetti fatti e dello catise 
N per cui nessuno di essi venne eseguito. Ri- 








Mtivi dell'anno 1487, venendo fino al 1829, 
epoca in cui il prof. Bassi pubblicò la sun 
feinoria , parla dei progetti degli ingegneri 
4 Cavedalis, Locatelli e Duodo allestiti nel. pe- 
A riodo «dal 1829 al 183% e riassume la. me- 
Mrnoria pubblicata nel 1858 dal prof. Gustavo 

Bacchia per insarito dell'arciduca Massimilis- 
Rino, il quale aveva pensato di sfrattare la po- 
8 polarità ottenuta da uo tale progetto, ma poi 
Mi lo lasciò cadere, come ogni cosa. 
La memoria del prof. Bicchia conchiudeva 
dicon un piano economico esceutivo, che. nun 
ebbe poscia altro effetto, se non le primo 
pratiche per metterlo in atto. Un effetto co- 
Mcellcate però lo ebbe quella memoria; e fu 
di dissipare tutte le obiezioni che facevano a 
È questo progetto coloro ehe non potevano gitt- 
dicare da sè e non avredbero potuto dectde- 
Jre i dispareri dei tecnici. Da quel momento 
difatti cessarono fe obiezioni contro al cana. 
3 le. HI Governo austriaco accordava anche al- 
flora alla Provincia ta gratoita investitnra delle 
acgue dei fiumi Ledra e Tagliamento. 

Si presentò però fino d'allora una difli- 
fi coltà grave, che esisterà fino a tanto che la 
ftappresentanza della Provincia non sia più 
4 che un'autorità tutoria per i Comuni ; ma 
la Provincia stessa abbia la personalità di 
carpo anale. E voro, che si poteva chiedere 
nina aulorizzazione sovrana speciale per que 
fi sto solo scopo, considerando la Provincia 
quale un Consorzio abbligatorio ; ed era ciò 
che si divisò di fare. Ma la guerca sorvenuta 
fece poi che le esse rimanessero li, Così si 
contimò fino a lanto che l'Associazione agra- 
ria, da quale aveva fatto propaganda per l'ir- 
rigazione, scelse nel 1865 una Commissione 
dspeciale a cui allilò il mandato di cercare î 
uuezzi di esecuzione del canale. Ogni cosa 
però fu vana, dinanzi alle condizioni  straor- 
# dinarie del mercato monetario, e più tardì per 
Pi nuovi avvenimenti accaduti. i 
Mastro ii Bertozzi con mella evidenza le 
sidizioni cconaziche rovinosissiue del Ve- 
neto ia generale è del Friuli in particolare. 






























crude dti Uline în Mercato 


monta quindi ai primi divisamenti e tenta». 





la sposo 


per gli altri Stati sso da asaiungere 
quer bi " Ri evito 


io divimpetto ai © 





Imposte fondiarie, aggravate dopo il 1848 tre 
o quattro volte di sovrimposta di guerra + ‘0 
sotto altri titoli ; 
togama delle viti ed attri guai infiniti : dondo 
fa possidenza tntta aggravatissima d' ipoteche 
ed un grande namero anche di crediti chiro- 
grafarii ; sicchè se la possidenza non si trova 
tnttà in istato di fallimento, ciò è devoto in 


gran parto alla tolleranza dei creditori, i quali . 
capiscano bene che sangue d'un muro mon se. 





ne cava, e che l'essere proprietari delle terre 
ipotecate non sarebbe per loro adesso un’ 
vantaggio. ; 

Ora finalmente, colla libertà è sorta la spe-, 
ranza, e Società agraria e Congregazione pro- 
vinciale fecero sentire la loro voce, che ven 
ne dal Co i 
cando egli che: soitanto una trasformazione 








della agricoltura frialasa medianto f irrigazio» | 


ne ‘possa risanguare ipuesto paese. 

Noi dobbiumo essere grati al Bertozzi, che 
ha presentato le condizioni del Friuli secon- 
do realtà; poichè dobbiamo persaaderci, che 
sia un vero interesse nazionale il dare i mezzi 
di tornare all'antica sua prosperità ad un 
paese di confine, dove per ragioni politiche, 











militari c commerciali la nazione ‘deve farsi 
presente ed esercitare un’ azione benefiam ©. 


pronta. la quale avrà un grandissimo _ prezzo 
per lei. 
Dopo la storia, il Bertozzi passa allo sta- 


dio del progetto, quale s intenderebbe ii ese-: 


gnirto adesso. Mostra che non un canale per 
trasporto de' legnami e d'altro debba Farsi, 


dal momento che lo strato ferrato. parallele, 


(e per scopi strategici, politici o comvaerciali. 
dovrà farsene una, fa strada pontebbana) to- 
glierebbero ‘n silfatti canali ogni inportanza. 
Si tratta adunqne di nsufruire  orà l axqua 
soltànto per l' irrigazione, ma questa farla -iri 
grande, accogliendo’ nel canale non soltanto 
una piccola parte ma usa molto maggiore 
dell’acqua del Tagliumento. 

Il Taglinmento, misurato dall'ingegnere Lo- 
catelli nella massima delle magre secolari, che 
fa quella del 183%, dava di faccia alla roo- 
cia-sperone di Braalins, al disopra di Osoppo, 








laddove P acqua ha nu corso costante e  si- 
coro, quasi 40 metri cabici d' acqua al mi- 
nuto secondo ; cosicché, essendo calcolati in 
magra 9 quelli del Ledra, è facile ricavare 
dai due fiumi, coma ora si disegna, 3L metri 
cubi d'acqua al minato secondo. 

dr 


a la superficie da irri- 
lamento e Leda, 


H Bertozzi consi 
garsi colle acque del 
cioè della contrada inaeqiosi siggetta al ca- 
nale suddetto, ascene a 687,743 pertiche 
censuarie, pari a 196.187 campi friulani, od 
euari 068.779, che si riparte in cinque zone 
ircigabili. 









La prima di queste zone si estende nella, 


pianura allivellata tra Gemona, Osoppo ed 
il Ledra, Questa pianora è molto interessane 
te, perchò presenta i saggi più importanti 
d' irrigazione, nati per così dire con una cer- 
ta spontaneità in que’ luoghi, tanto da grossi 
possidenti, come lo Stroili ed il Faeini, quan- 
to per parte dei contadini, î quali si asso- 
ciarono per adacuare le loro terre nei casi 
frequenti di siccità, pagando da lire anstr. 
1,50 a 2,00 per campo per ogni adacqua- 
mento, potendo in questa maniera salvare i 
raccolti. Anzi questo dato ha servito, tanto 
al Bacchia, come al Bertozzi, per calcolare 
gli adacquamenti de' campi in tulla pia 
nura irrigabile, la quale soffre di siccità nel 
maggior nnmero degli anni, e per questo ap- 
punto è molto più povera di quello che in 
caso diverso sarebbe, 

La prima, zona irrigabilo sovraccennata ha 
2145 ettari di superficie; e certo potrebbe es. 
sere molto meglio irrigata col nuova canale. Anzi 
ci sono colà terreni affatto incolti, i quali si 
potrebbero venire fertilizzando colle torbe, 
avendo una popolazione cotanto industriosa 














POLITICO - 


PER EVI 


P'atrofia dei Imehi, la cril-; 


el Re ascoltata, giodi- {1 


QUOTIDIAN 


comu. poll’, sli Goimona e degli altri paesi: 
all intorno; : che .saprebibe approfittare di cer- 
to; nucha di ipiesta maniera. di -fertilizzare 
il: tercano, ‘In questa zona: si 
che stabilire “elle seghe per i legraini flut- 
tanti fino alla. rosta di Ospedal uali 
ssì. trasporterebbero «dopo. sulla strada «di 
ferro. di a . da 
‘La seconda zona è di ettari 2011 ed: 
cabbraccia, come sì vede -anche-dalla plabi- 
metria, la «parto. alta della valle del. Corno 
fino al ponte di SO Daniele ‘e fa bassa al 
disotto, fin:dive la valle cessa. di . essere 











golene del torrente Corno, nel cui lello 
0 in altri tempi ac; 





potrà anche dare moto ad alcuni molini. 
' La terza zona di - 12,106 ettari. è -posta 
tra il Corno ‘e ilTagliamento. -Qui c'è molto 
bisogno' d'acqua’ per usi do:restici e per-ir- 
srigazione.. Ora noi domandiamo, se a Codroipo 
nion.sk 
pifattata: li. - SIR 
La tuarti 70nà, ché è la più bisognosa di 
acqua,'tanto ‘per uvinini ed ‘animali, quanto. per 
molini, quanto per irrigazione, è ‘estesa 24,17 
eltari , 
il Cormor. “Questa ‘è quella. zona che difetta: 
‘affatto di acqua. È quella già «descritta. dal 
Zanon per la sua estrema miseria, ed in coi’ 
consigliava l'impianto dei’ gelsi 





























































ed. anche le.erbe mediche vi vauno diminnenda;: 


cahgiare in: un paradiso un paese, ‘che ‘in 
molti Inoghi lia ‘l'aspetto di' una landa. An- 
che qui si possono costruire dei miolini, che 
vi madcano alfatto e dei trebbiatoi, - 






ed _ha-l'estensione di 25.311 ettari. Qui l'ac- 
qua ‘(può adoperarsi, oltrechè: all'irrigazionè, 
anche a scopi industriali, specialmente al di- 
sopra: cl al. disotto della città di Udine, dove 
verrebbero facilmente a lavorare gli : operai 
della parte superiore del Friuli, anche della 
moritagna. Di più il maggiore canale che si 









alla fortezza di Palma, la quale talora d 
d'acqua. x x 
L'as.qua necessaria ad irrigare convcaiea. 


ifetta 







condo il Bertozzi, poco meno di 70 metri cu- 
bici al minuto secondo; ma lasciando da parte 


nire, egli considera che basti averne tanta da 
irrigare, non 68,779, ma soltanto 30,987 
ettari. . n 
Per arrivare. ad un' irrigazione così estesa 
tutte le condizioni suno favorevoli. Si comin- 
cierà dagli adacquamenti, ma poi si finirà 
colla irrizazione stabile è sistemaliva, a norma 
che l'utilità dell’ ircigarò sàrà” sempre più 
riconosciuta. Si calcola adunue, che adope- 
rando un litro continua d'acqua per ogni ct- 
taro, sarà sufficiente la quanittà sli 30 meiri 
cubici al minnto secondo, . ossia 899 oncie 
magistrali milanesi, a cui corrispondono. ‘ 
Non entriamo «qui nelle ragioni d’arle che 
l'ingegnere Bertozzi, dielro il progeito degli 
ingegneri Corvetta e Locatelli, va esplicando. 
Basti dire che il calcolo approssimativo ab. 
bastanza esatto cd abbastanza larga, 0 forse 
più largo che preso a rigora non dorrehbe 
essore, la spesa si taluta essere di 4,800,000 
Hire, el in cifra rotondo di 5 milioni. Ma 
queste cifre non hamo nulla da spaventare’ 
quando si valniino col Bertozzi le conseguenze 
economiche di questa rele di canali; di che ci 
occuperemo în un altro articolo. 





















Perchè? 


‘Il sènatore de Gori ha pubblicato di fre. 
séo un libro sull'Ordinamento dello Stato che 








fin: 


‘incassata. Le acque. colà, dopo irrigate quelle |: 


2 molto più co- | 
«aridrà nell'alveo del torrente stesso e‘ | 


potrebbe fondare anche qualche ma-. 


e si ‘trova collocati, fra. il Corno ed. 


i (elsi: si | 
piantarono, ina venne la malattia. de bachi, - 


i loro prodotti. Qui si tratta propriamente dî | 


“La «quipta zona è quella tra Cormor e Torre, .. 


condurrebbe in questa zona si protrarrebbe , 


temente tulta questa superficie sarebbe, ‘se-: 


ciò che di più grande si potrà fare in avve-" 
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lotto” 


no cun confronto ‘Li È 
66 


ilo impero ed. it risultata dele’ teti) 
‘esso “0h babo ‘rtchi 
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sî inazione palitica » 
interni, giu: 
pisuta guerra, 
sEpperd riasce' a nal' d'i 
dello ‘a 







































le diverse lingua loro e -quiodi in questa 
tette, favorite, aumentato . lo. .istituzzoni 


e tg 


popal ° 
slufatti la M. S.;ordinara non 
ed fstitutî supariori” Prg ta 
esclusivamente 5‘nblla <Nugon'*: 
Così la Galizia, i co f'Iogheria. 
così di recente la Carniola ebbero i 
neficio della ‘istruzione Ù 
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e i rn 


terni surrogato dalla Chesresu prefetto di Liono o 
di coi forano nati i frequenti viaggi fatti ultima» 


Perito a Parigi e i suoi collaqui coll’ imperatore. 


Fremy, governatore dI crelito fondiario, prendereli 
Abr dl posto di Fogli afls Gaante, e Devicnno alla 
giustizia quello di Baroche, 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Congregazione provinciale 
BSeduta delli giorni 3 e 4 dicesabre 1800 5) 








fo!Ldine: HI Sindaco cono rapporto 21 novembre 


ne di incon 
ri al ostin- 






pipi N 98285 domanidava 1 autariza 
trace un prestito dli far. 40.000 ne 












guere debiti già scaduti, e di velina sc 29, — 

La Congregazione provincialo rimmdava ‘pparto 
E La Gongreg 

con invito di assoggetbire ta domanda «lle compe» 


tenti discussioni 6 deliberazioni della Ginata, La 


i domanda venne ripradatta con rapporto |. correuto 
IN. 11082; è da Congregazione provinciale nel gior- 


no 3 andinte > 

Visto che il Consiglio comunale nella seduta del 
arzo anne corr. deliberava di assumere va 
prestito di far, 200,000 vnde estinguere debiti ur- 
genti, o predisporre È mezzi con cui soddisfare al 
sentito bisogno di por mano a nuovo opere di pob- 
Blica vuilità ; visto che la disciolta Congregazione 
centrale con decisione 29 giagno pi p. N. 9351, 
mentre respingeva il progetto di un prestito per fi. 
200,000 precipuamente perchd è vietato di preven- 
tivare somme per opere futare di non deliberata e 
secuzione, sì dichiarava în massima disposta od ape 
provare un mutuo per la somma di dimostrato nr 
gente bisogno; visto che le atribuzioni della Con 
gregazione conteale sono ora demandate alla Congre- 
grogazione provinciale; visto che la proposta di con- 
trarre un Prestito dì tior, 40,000 non si presenta 
eccedente al cospetto dei bisogni dimostrati, c delle 
spese impreveduto derivate. dagli avvenimenti di 
quest anno; € visto în fine il Processo Verbale 21 
spovembre p. p. che contiene la competente delibe» 
razione adesiva della Giunta comunale; 

Per tutto ciò la  Congregazioner provincialo non 
esitò ad autorizzare la Giunta comunale di Udine 
a contrarre il proposto Prestito di liorini 40,000, 

(continna) 





Movimento giudiziario nella Pro 
viucia: 

Custoza Sante, dirigente la procura di Stato è 
Rovigo nominato consigliere a Udine conit, I. 3629,63. 

Zorze Dr. Carlo, pretore in Latisan, nominato 
Fiudice sussidiario con voto civile è penale in Udine, 
con it. 1. 3500. 

De Strubel Luigi, segretario a Vicenza, tramutato 
a sue spese nella stessa qualità e coll'attuale soldo 
a Udine. 

Agricola nob, Federico, consigliere in Udine tra- 
mutato nella stessa sua qualità a Verona coll'attuale 
stipendio. > 

! Dr. Giuvanni, pretore in Pordenone nominato 
sigliere al Tribunale di Verona con it. I. 3629.63. 
Mellino Carlo, consigliere in Udino, tramutato a 
Vicenza. 





Alle it, E. 20,ODO in argento (che produs- 


sero L. 21.000 legali) che ia munilicenza di S. M. 
disposo del suo privato peculio per elargizioni ia 


Wi favore di alcune corporazioni, ed in timanerazioni e 





munilicenze 2° bisagnosi, mediante |’ onorevole Com- 
missario del Re il Commendatore Sella, S. M. si 
scque di “ggiongere ora ad egnale scopo ulte- 
riorì it. L. 4000. Da molte persone beneficate va- 
niamo interessati di fare pnbblico atto di ringrazia» 
mento alla munificenza Suvrano. 


fi confinf tra P Austria è l'Itilia sono discussi 
ancora dulle popolazioni al di là del confine ammi. 
nistrativo. Multi vanno dicendo, che la fortezza di 
Palma dovrelibe avere un raggio di alcuni chilome» 
tri sol nostro territorio ; e ciò nella speranza di es. 
sere compresi in questo. Altri, e specialmente quelli 
î Cereiguano, non osando sperare di essere inchiusi 
i italiano, v. rrebbero per lo meno che 
ri Pradizzialo, Muscoli e Strassol 
#3 villaggi Veneti, e gli altri che trovansi al 
dell'Ausa e suoi influcati ; e ciò perchè poi 
continuare la navigazione sul loro fiume ed esserci 
sulle due rive di esso la dogana austriaca da una 
purtoce la veneta dall'altra. A Cormons ed altrove 
fanno demandato al Governo austriaco, che si ficcia 
nientemeno, che una unione doganale tra l'Austria 
el''Italîa, La grandezza del rimedio richiesto, prova 
la grandezza del male. Altri ancora, è precistmento 
quefti che abitano presso all'Isonzo, hanno opina- 
to, che Insegna portare i confini all’ Isonzo od al 
Tagtinacato. Siccome portachi al Tagliamento — sa- 
rela asserdo ed impossibile , co significa 
ttigiincate, che si vurrebbeto portare all Isonzo, 
Gotite fa già stabilito altra volta col trattato di 
Brestiurge del 1806 e colla successiva convenzione 
di Fomtaineldezua del 4807. Fu allora anzi, che 
imme di dire sempre, come in antivo, Î' Italia 
fino alle Alpi, si disse È Italia fino all’ Isonzo, frase 
che restò nella diplomazia. Disgraziatamente la di- 
fomazia questi volo lia rinunziato anche a que- 
sta frase, fa quale siguificava almeno qualcosa di 
positiva, per parlare di confini amuiinistratici, che 
nun sotto indicati da nessuna traccia naturale, ma 
serpeggiano nei campi, dove vollero i signori di 
Suassaldo cd altri addetti alla Corte di Vienna, 






























GIORNALE DI UDINE 


talo stato di coso alora vantaggio, so non di fare 
accerti del doro dansa tutti quelli cho «i irurano 
al di tà dell'attuale mostruoso conflao. 


Oggi avvenne l'insugarazione dell’ [aiuto 
tecnico, e ls cerimonia di risperinra del Ginnasio. 
Licea, A tale scopa alle ore "i sì Urovarano adumati 
nella Sala del Palazzo Bartolini i Professori è i gio» 
vani studenti, e paco dop ventravano il sig. Como, 
Quintino Sella Guamissario sol Re, il Sindico cav. 
Giacomelli, il Generate marcheso di Robillent cd ale 
Uro Autorità taditari; » la safeanità fu onorata altresì 
dalla presenza dei Rappresentanti provinciali, 
Giunta comunale » di distinti cittadini, 

It direttore dell’ fetituto decnico D.r Alfonso Cossa 
lesse na discorso sullo scogio e sulla importanza 
dell’ istraciane tecnica tanto in so quanto io rap. 
parto coi bisagni «della provincia è dell’'Utalis; discore 
so ricca di ottime idee ed espresse in bella forma 
tetteraria, che fu più volte interrotto da applausi. 
Dopo di Ini nl prof, al Luigi Candotti tesse un altro 
discorso che temeva a dimostrare il bisogno nei 
giovani di corrispondere con inaggior lena di studi 
allo nuove candiziani politiche del paese. E anche 
il discarso del Candatti Sebbe il plauso dell’'adunane 
za, perchè dettato da vivo desiderio del bene della 
germi 0 iuspirato ai più elevati sensi di amor di 
Patria. 

Se non che i contenuti a tale festa scolastica 
s'etbero il contento di udire generoso parole anche 
dal comm. Sella, che rispuse in certo mol» ai duo 
oratori eccilando è giovani a vigoria di studiî, e toc- 
cando maestrevofmente dell'istruzione tecnica quale 
adempimento ad un bisogno dell'epoca nostra e della 
Proviacia. y 

Le parolo del Sella vennero vivamente appliudito. 














Continuano i reclami di ogni dova’ | 


pel pessimo servizio della spettabile Amministrazione 
rela ferrovia, |: quale continui con una impassibi. 
lità ammirabile a far@tecchi . da mercante a qua. 
lunque protesta. A dimostrare quanto pessimamente 
sia organizzato il disordine nel servizio delle merci, 
il dire che alcuni colli consegnati alla stazione 
fine can regolare ricapito doganale, o pei quali 
sì pigò il nolo a grande velo viaggiano così ve- 
licemente cho +l dedicesimo no non erino paran= 
co arrivati a Vienna! Con la benemerita Agenzia 
Franchetti, prima che fischiasse la locamativa da qui 
a Vienna, le merci mettevano $ giuraì ad arrivare 
a quella piazza. Ed ora, colpa la strad» ferrata, non 
si è sicuri di spedule oemucuo in 15 giorait IL 
commercio ed il pubblico piga e grirla, e la società 
intasca e tico, Sembra che una delle cause di que- 
sto deplorabile disordine sia il pessimo servizio alla 
fem ‘a doganale in Carmuns, dove le merci che 
dovre! 
giorni di contu:micia, E conoiciano che alcuni ne- 
gozianti di qui sono obbligati da mamdare con appo- 
sito carro lì Colli a Cormons per accudire personal: 
mente all’ ulteriore sollecito inulim. 

Che non vi sìa propriamente verun mezzo a che 
la Società benemerita sia obbligata ad adempiere 
a' suoi doveri col pubblico che la paga per essere 
servito ? 


















U fanali del Ponte Aquileja sono ancora un 
pio desiderio. C'è un nostro abbonato che ha la de- 
bolezza di considerare quei due candelabri come un 
monumento degno di riprendere il suo pasto. Senza 
pirteciparo allo sue idee edilizie, crediamo tuttavia 
che la Ince deste buita dall: Sucietà del gaz non sia 
tanto abb:gliante da r dere inutili quei due fanali 
sotto l'aspetto della sicurezza e del decoro della 
città. 

, -_ 

Una signora veniva fatta segno, ieri io 
Piazza d'Armi, a villine parole da una turba di fem- 
minuccie. Noi non ne parleremmo nemmeno e pel 
decoro del paese e perun senso di delicatezza verso 
colei che fu oggetto di quelle  contumelie. Ma cre. 
diamo di non errare asserendo che dietro a quelle 
donne ci sta la mano di qualcuno che vorrebbe met- 
ter male nel paese, con fini che troppo si connscano, 
e che sono già giudicati dalla coscienza pubblica. 
Togliendo pretesto dagli abiti che la signora indos. 
sava, quelle femminuccie non solo maledivano al 
lusso, senza comprendere che è sppuato il fuzso 
quello che fa vivere milioni di operai; ma salendo 
più alto lanciavano mpraperie cantro fe autorità che 
impediscono |’ accattonaggio, quasi condannassero a 
morire di fame la povera gente: contro il Sindaco 
il quale disse a SM. « che i poreri di Udine sono 
« abbastanza ricchi per non aver bisogno de' suoi 
« soccorsi »(sic); che se nol foss il Vescul i puars 
a creparessin di fan Parate testuali. — Et aune ertt- 
dimini, 








Raccomandiamo ai Commi del Friuli ‘ 


di seguire l'esempio di quello di S. Giorgio Lomet- 
lina che nelli sua seduta del 24 novembre, sulla 
proposta del consìglier: Botti stabilì un'imposta sul 
suono dello campane, determinondo che cluunque ine 
tende far suonare fe campane di più di quello che 
si fa col somplice quotidiano avviso, paghi prapore 
zionatamente un tato di caniribuzione al Comune. 
= 


Le contravvenzioni ollì discipline di 
polizia Municipale dennaciate durante if mese 
Novembre pp. sommano a 230 divise come se; 
annona, pesì e misure 21; pelizia stradale 460; i 
nela strodalo 28; sanità 9; sicurezza pubblica 
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ero viaggiare col treno veloce, fanno varii” 







- Teatre Minerva. lesi seco ebbe leogo li 
Prima e si spora Pulima ro) tazione della £La- 
cresta Borgia, L’ interpretazione di To ebbo 
un successo ... di ifarità geccrale. È fischi, i zio, 
od i Gite, ina specialmente certe grasso risa de 
pubblico ompivano continuamente il Teatro, 1 plrusi 
toccavano titti dî coristi che impauriti da que- 
sta ironis, sittonavano anch’ essi a furia, Lo spet: 
tacolo dovette finira poco dopo cominciato 1 ultimo 
allo. Questa morte immatura fa anch’ essa salutata 
da una salva di fischi, Non esilama a dichiarare che 
la prima donna signora Clotilde Bianchi ha sostenuto 
uni parte principale in questo fissvo. Kssa cho nel 
Hallo în maschera cra riuscita, alarno una sere, ad 
ottenero dal pubblico qualche segno di approvazio 
né, nella Zticrezie non fece che 4 i, © race 
culo una farga messe di dimostrazioni poco lusia» 
Biuere. Degli altri artisti sarebbe inutila il tenero 
parola, fa tanto naufragio chi avrebbo potuto rag 
Riungere il porto, sia puro sopra una semplice ta 
vola della navo andata a picco? Sato, per amare del 
vero, diremo chie. tanto il tenore sig. Giuati (il quale 
nella Morgia riesco meglio che nei Ballo in maschera) 
quanto il baritono signor Spalazei fecero del foro 
meglio por sostenere la barsoca pericolante; ma i 
loro sfurzi riuscirono perfettamente inutili, e.la loro 
intelligenza musicale non valse a compensare il di- 
fetto della intelligenza stessa nella signora Bianchi. 
Speriamo che dalle ceneri di questa infelice Borgia 
rinasca a nuova vita il Bullo în maschera, bel quale 
almeno lo Spalazzi e la 'e Ponti possono compensarci 
di quanto gli altri, e specialmente ta siguora Bica- 
chi, ci lasciano desiderare. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive : 

. Crediamo che, non ostinte le voci diffuse nei 
giornali, il comm. Vegezzi non alibia ancora defini- 
tivamente rifiutato di riprendere le trattative avviate 
fino dall'anno decorso con la corte di Ruma. 


Leggiamo nell’«ftalie» del &: 

« L’ affare del itebito pontificio è definitivamente 
regolato. L’ uccordo sarà firmato a Parigi domani 
o dopodomani, II parlamento sarà chiamato a votare 
i crediti necessari alla sua esecuzione. 

E più sotto: 

«L'ammiraglio Persino è ricomparso oggi, per 
la seconda volta, avanti la Commissione senatoriale. 
Il suo interogatorio durò dal mezzogiorno alle 8. 


L'«Osservatore Romano» smentisce la notizia che 
il Papa abbia preso.l' iniziativa di anuvi negoziati 
coll’ Italia riguardo ad oggetti religiosi. Dopo quanto 
è avveriuto (dice quel 
di prender l' iniziativa. 

. = 

La «Gazzetta diTarino» ha questo dispaccio par- 
ticolare da Civitavecchia : 

Ua contrordine venuto da Roma fece sospendere 
fino a domani, lunedì, l'imbarco dell’ 88.0 reggi- 
mento a bonto del Gomer. Varii soldati furono im- 
barcati sopra il piroscafo «Generale Abbatucci» della 
Società Valery: 


Da Londra si ha per telegrafo: 

Oggi 3. chbe luogo una gran processione riformi- 
sta, Nun è avvenuto alcun disordine. 

Da Patrasso si scrire: 

Continua l’arriro dei Garibaldini. Essi trovano 
qui una accoglienza amichervolissima; sono ospitati, 
curati, soccorsi con danaro, 6 trasportati al Pireo 
col vapore greco. 

D' altra parte, dicesi che parecchie ruigliaia di 


garibaldini sono raccelti a Brindisi e sulla costa oc- . 


ciilentale dell’ Italia, pronti a combattere per la causa 
greca, Però ii loro concorso diperide dalla piega che 
prenderanno le circostanze politiche. 

Sappiamo che nei conventi ed in altri luoghi ap- 
posilamente preparati in Roma sta raccolta una 
ciurmaglia dì taafandrini, pronta a disordini ed a 
saccheggi, appena ì Fraucesi avranno abbandonato 
fa città. < 

Il governo romano spera con tal mezzo di susci- 
tare ostacoli e di eludere, se è possibile, il pieno 
adempimento della Convenzione, raostrandosi vitima 
di violenti pressioni di piazza, di cu esso s'affrette» 
rà ad accagionare Î' Italia. 

Ma i Francesi, se han senno, prima di partire 
dovrebbero nettare questi covili dì Roma. Ad ogni 
modo è bene che il pubblico sia informato di tali 
trame, e sappia come giudicarle. 

H popolo romana non è complice di simili intrì- 
ghi, e si benissimo che a lui solo spetta il diritto di 
giudicare delle proprie sorti e di proclamare i pro- 
pri voleri quando gli  arrà giunto il momento op. 
portuno, non già ai prezzolati stranieri, cho ora si 
vorrebbero camulfare da rivoluzionari italiani. 





Si scrire da Roma: 

È partito il regrimento 80 francese del corpo 
d'occupazione. JI generale Muntebelio ha inoltre da- 
to ordine che da funedì (3) în poi le partenze delle 
troppo abbiano fuso quotidianamente scoza iater- 
cuzione. 

JI haron de Uibner ambasciatore d'Austria presso 
il Governo Papale in seguito a comunicazioni rice». 
vote dalia sua Corta avrebbe esortato il cordinal An 
tonelli a riattivane le trattativo  Vegezzi. 

Sulla fine dell'entrante settimana sarà concentrato 


di venti giovani ‘somani che fecero la ultima cssapa» i 
gna del Tirola nel corj:: dei Volontari. : 


‘Una corrispondenza prettontaro - di-Viesna pira 
dilla prossima pubblicazione, di p 
tal a un meniliro:della è 
















dilla' Dieta. Bi discuss 
posta Desk, parlarono Csongery, Carlo Szass, 


Tiaza, Lodovico 
Ghiezy. - 1 


non era ammissibile nei 4861 lo è ora tanto li 


acquo v 
scambio di spiegazioni 
anstriaco | fece 
dichiarazioni, nello ‘qua 
tenza, 6 persino: 
do, in viste di po 
pratiche nell’ intera: i 
pèl territorio romano, l' Austria, com» Poleud 
«télica, non potd esimersi dul prendere :sibdroi 
loghe în vista di proteggere i suoi na2/0008 al 
stro Goveraò dichiarò in pari tempo ‘ 
sto ‘passo non iatendeva in alcun mio 
sugli avvenimenti vo’ influenza capace di 
giudizio all'esecuzione lealc della con 
settembre, per la cui esecuzione» !"A1 
Voti più sinceri. 


foglio) non ispetta al Papa 
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un. opuscolo stri 
radeoto alla sepyrasi sf eno: 
glo alla sepyrazione; srafiv ngperia 6. 
A Ava. E GRA 
isprodio È 


lf giornali di Triosto hanno il seguente disp 
| Pat 9’ dicembre; ‘Oggi "dbbe "lnoga una seduta 
l'indirizzo ‘a favore delle:pro+ 
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1 0 Colo n 


‘Sumeik fa conoséòro ‘che so uns pulitica decisivà 


Thot, Paoto Somsick; ‘api 
Tiszaj. il conte 










| Leggesi nella Nuova: Sfampa di Vienna: 
aa delta > fregàta "a reitica: Paderico . nello 
di Civitavecchia died ù 

o ° 











fare 








sp. 
Prussia, . proté 
li eventualità 
‘48° loro’ sb 














‘di Soci 





















! Si scrive da Praga 2: il voto della minora 
Dieta deplora l'assenza di qualunque migi 
riell’ ammidistrazione ; la lunga . sosta . nell 
giudiziaria; l'istruzione popolare. rit 
totale mancanza: di sindacato finanziario; 
pubblico minacciato ; la diminuzione del 
paese e lo scoraggimento generale * 
stata sollecitata nè promossa la ' 
l'Ungheria. : 































AGENZIA STEFANI 
i Firenze, é 
Nuova-Fork (senza data). Apertura 


Congresso. Jolinson legge il messaggio 
gonfermà «di voler seguire [a polilica.gt: 
ciata. Invita il Congresso adado 
Riguardo . alle finarize dice ‘ch 
dell'auno..che termina col 30° giuga 
ranno le spese di-158 milioni.idi: dollar 
. Le Potenze estere dimostrano un più 
sto rispetto per i diritti nazionali,i* +5 
La Francia aveva annunziato, 
tenzione di ‘differire la partenza 
trappe dai Messico fino alla. veni 
vera. Il Governo degli Stati-Uniti:i 
rimostranze contro tale iutenzi 
che la Francia lo prenderebibe ‘in considera 
zione, conformandosi per quanto fo Î 
bile agli impegni altuali e corrispo! 
alle giuste speranze dell'America. - 
L'affare dell'Alabama cammina ll 
ciò deve attribuirsi in parte” alla 
zione del gabinetto Inglese. E° da 
che tale vertenza esaminerassi ora con 
timenti amichevoli. «ud! 
Palermo, 3. Oggi partirà Cadorna. 
Dalla mezzaziotte del 2 al 3 niessuo î 
sholéra, Uno morto, attaccalo‘nei' giagai'pré: 
cedenti. % 
Ferenze 5. La Nazione conferma. la: notizia;; 
data jersera dalla Gazz. di Firenze,-cioè chè: 
Vegezzi par motivi di salute declinò l'incari::* 
co di recarsi a Roma; tale  miask ssa 
affidata al commendatore Tonello: ed. all'avto=; . | 
cato Maurizio. 




















Chiusura della Bersa di 


Parigi, & dica 

Fondi francesi 3 per 0/0 în liquid. i 

» » i » 0 mes 

» » per 0. a 
(Consolidati inglesi... . .-0% 
Italiano 5 per 00... 

. » finamose. . . 

» » 415 dicembre. . 
Azioni credito mobil. francese . . 

» » » julian .. ., 

» » “$ Pia i 
Stsde ferr. Vittorio Emunoele 

e. » Lomb. Ven. . 


che fecero spostare gli‘antichi confini veneti. 
H contrabbando; comincia ad essere molesto eda 
domandare de popolizioni:. Nun si ratrareà da va 


— 

Circolo “Endipendena., Riunione di 
Suci venerdì 7, ore 7 pm. Palazzo Bartolini. per 
l'accettazione dello Statuto, nomina del Comitato | ma (4) il papa si rechi a Civitavecchia. 

Iriano, e scuole serali. “Nella notte del 29 al 30 furono operate numero» 
so perquisizioni domiciliari 6 vennero arrestati più 


in Noma îl corpo de'zuavi el il battaglione de' ca 
rabivieri svizzeri: pare positivo che martedì prossi- 








(D) Astoe'piamo ha pubblicazione di questa Sedoto, stante 





Ia iiagartanza della deliberazione ia essa presi 


sat 


GIORNALE" dr UDINE 


s a134 s i 
i ordae . 
? ‘litio pai avotas E SA Faedo 
i “La hi Pretura di s. Daniela rende nota che nel 
giorno ‘13 Dicembre 1860 alle are 40 ant. nel lo. 


cato’ della propria Itesidenza ai terrà un dto. capo: 
timento d'asta-per la vendita dell'immobile sotto de 


ia ora, — DI 


seritto, escculito a carico di Piccoli Giovanni detto 


Divisa, di Cotano, noncliò dell'eredità giscente delta 
fa Maklalena. Melchior  Ved. Piccoli, rapyressatata 
dall'avvocato Biaggi, sullo istance di ‘Anna Piccoli 
maritate Viarittn n ciò in seguito a ‘auvica Estanza 


siii: 
O, fees M aggio 1800 N. "003 alla seguenti condizioni: 


Laipigi:na.s 
Sargatosso 

” lotto.» 
2 la delibera segaîtà a qualanque prezzo anche 


i feriure alla stima è senza slent riguario all i iu 


‘St A «portare delle . pretese delli credanti iscritti. > 
Dn Bri 19E libero ad'oga. aspirstto l'ispie 
sso «ha Cancelleria Pretoriale è perciò i vendita 
icone fatta» sonza alcuna: respon intità ifella esco» 
fanloinè verun obidigo. da parte snai di legato me 


putonzione:! 


puo. dall “igesini sid di 
lisne ed'a oro faviro,1). 


gii aspiranie all'asia dovrà coutaro cal pre- 
AU ea del decimo sul prezzo «li stima. 
1 8. M-deliberatario entro treata giorni: dalla segui» 
N ‘ta dfelibbra dovrà depositano îl prezzo in nivaeta so. 
28, | nante, esclusa la carla imonetata, èlove manchi 
a Ue speso; tenuto iu- 
lire al ‘pieno soddisfacimento con egni:sua sostanza. 
< 6 La sola esseutante ove sì faccia, deliberataria 
È resta esonerdti dlalUabblizo lalet cpirorio (deposito di 
cauzione e del pagimento- «del prezzo di delibera 
ontro il termine suddetto. 
so dall'attrice dopo passato in gindicato il Decreto 


“Lmigie Nr 'ontana, iS 
Alodestini.Giusep] 
*. Brntie Grassi 


di riparto, ie’ dopo imputata a suo favora «e diffalcata' 
la somnia,: che giusto il riparto stessò,' taerà! diritto 


di trattenuta sul. prezza. 


7. L'aggiudicizione ini proprietà? e da consegna: 


giudiziale di possesso non petrà farsi prima del se- 
r.ficato deposito dol prezzo di delibera. - Si eccettua 
la esccutanie alla quale cendenlusi deliberataria ver 
rà accgrdato..il «possesso di godimento tosto. dopo fa 
delibera, è 1 


RS ire ai SaR ato di 
I: 


ando Scrosoppi 
TRAnsTe ARIA 


articolo 6 
8. Tosto., seguita: l'asta l'esecutanta;. avrà diritto 
di prelevare. sul, prezzo la sotoma di tutto le spese 


6 n 0 se 


Allodere si atti sei la e, 


mini ndo] 


Mg. ti si 
“Pine Dimenieti si 
rent : 


mappol N. 714 di Cens. Pert, 210 
* UH presente si aftiggi nei soliti 1 
risca. pet tre volto nel Giornale di Vidia: 


Il R. Pretore: 


pui 


è, consob 
A 200 
nto0i Al 


dA 


Nol lucalo di residenza di questa R. Pretura. nel 
‘giorno 46 gebnoiò 4867 -alle ore 10 ant, da appo- 
siti: commissione sarà tennio un Ill. espierimezità di 
‘ificsnità per fo ‘vegdita dei soggiunti beni stalli della 
‘massa concursuate deli'oberato ; Angelo fa Nicolò Gut 
Mtaélli di Tra allé seguenti : 


Condizioni è 


A. La veridità seguirà tolto per Matto, 01 in cra- 
‘plesso per qualungue prizzò ‘anche se inferiane sila 
Istiraa. 

18 Ogni: offerente duvrà. veriticne’ il'proviò depi- 
‘sito di di decimo ‘det valore di' sini, 

#3. Il prezzo” di delibera -dorrà (essere piòito in 
‘miiista'dffeltiva -sonsnte | a corso legale. éntro etto 
‘giorni con versamento in questi grediziali depositi 
cun imputazione? dil'previo canzionile Seposinr, sito 
pena del'‘reine»nto @ tito pericolo e danni di essa 
.| fdetiberatario: : 

1% “Qinlunque sposi e Lissa, ccomp.esi iuelli di 
Îtrasferimento, posteriure alla delibera, resta a corto 
‘dé deliberatari 


‘Descrizione dei beni stabili, ° 


nto: ‘nella Iscalità detta 
inajipr di Travo aili n.ri 680 


Matita in inapi 
4 fs veni, L, {.91-2257 di pert. 


Luigi Zugolo psi I RI 
Antonio. Zanotti i. 
re Lotei » to 
Mis sigg alla bind 


Stiz MB, dig » 


. è 
» È 
db Fio. 105.— 
. È ' 

i 00 4665 
È 3. Prato: in monto ell fo Ist Voeri * 

lai a indetta imppo alli n.ri 1791-di È 

} pert. 8.20-rend 1, 1,37, i sii pa 
| 398” SR tato” 


= piera 

calli ne. i gu gi a 090 atl, 0,44 
Bf. * a: 300,77 » (048. 
"50.88 a 0.280 

0.98 »° 7048, 


Gil dhe artsstro ‘reclemi 6 fare per. sinto 
pubblicazione, si rivol- 


Atena egg > 


Aula vamtita Viene: fatta” separatamente Into mer 


are gli atti” 


Questa prezzo sirà ver 


iggiudicazione tinale in: proprietà sol. 
tanto dopo versato il. prezzo giusto: ul precedente 


esecutive. .:liquidatesi,: dul giudice scaza. bisogno di 


" Re in» ‘pertinenze sÙ Aaa porzi po dei 
tig L 63. 


i 


"N 7008 > 


‘n pressato vino allicia all'albo pretoria, in co 
stune di Linea, e- pubblicato nel giornale ufficiale. 
Dalla R; Protara 
Tolmezzo DI atfabre 1860. 
> HR I Preto NOMANO 


p.ti 
_. /&vrlso 
Si avverto che nel primo lotto di cui l Editto 19 
oUobire ups 8313, pubblicato nel Giarmils di 
Ulite ai ni 00, BI e GI act prima Îiaca, devo 
sta scritta Ja parola. iagiuetificata, in rettifica dove si. 
fonera): sostituito’ quella di inquestionate proprietà. 
Si alli; iega all'Albo Paciano e si pubblichi nel giar. 
nalo'‘di' Ulline, 
Valina 19 novembre 1866. 
Dalla it. Prevara 
I R. Pretore- ZANELLATO 
URLI Cuncellista. 


MUNICIPAO DI UDINE 
AVVISO. 


Essendosi rimarcato che non vengono generalmente 
osservate lé prescrizioni riflettenti gl'ingombri nelie 
vie, ed all'oggetto di garantire da pericolo @l inca 


modo il passeggero È fa pubblica sicurtzza, si trova 


opportuno di ricordare quanto segue: 

1 marciapiedi sotto i portici, i qnarciapiedi a can 
tatto ‘di strade; ‘e generalmente fe carriere stradali, 
mon potrarino essere ingombrate nè di giorno nè di 
notte con qualsiasi appostamento, nè con depositi di 
sassi, ‘ruderi, concimi, banchi, deschi, mastelli, ceste 
botti, barili, legnami greggi o lavorati, nè con qua- 
lunque altro articolo. 

Lungo gli archi dei portici non sono: permessi 
gli‘appostamicati: che al lato di ‘ogni pifasiro di per- 
ticato. in guisa però che sia sempre libero lu spazio 
interno del marciapiedi e che ogni ‘arco od interco- 
lunnio della pripria luce fasci a pibblito transito 
sgombro: "ano spozio di metri 1.30, fatta solo ccce- 
ziono del porticato al lato di mezzodi di Piazza S. 
Giacomo ‘in cui si concede I° appostamento fio alla 
liuea - “delle collonnette esterne. 


È' proibito: il ‘passaggio sui marciapiedi ‘con carri- 


uo!g ed altri ruotadili; nonchè con oggetti c-e lor- 
dana' obagnano: + 

La-violazione di queste discipline sarà punita colla 
multa: non: minore di ital. lire 3.— o del doppio iu 
caso, di reciiliva,.e tutto ciò che fusse trovato în 
chilravvenzione sarà depositato al Municipio per es- 
sere restituito * ‘contro’ prova del pagamento della 
mlt: 

Le guardie municipali sano incaricate dell' esecu- 
zione del presente decreto. — 
SURE Udine -li :20- norembre 1886. 

Di Il Sindaco 

GIACOMELLI 


La Giunta 
* Ciconi Bokrane — Putelli — Tonutti 


p. i 
Istruzione agraria elementare. 
con figure. iutercalate nel testo 


a. uso delle scuole primarie del regno 
dedicata ai sanicipii italinni 
, 


DA GICLIO CAPPI 


Bonché dettata con uno stile semplice, onda rie- 
sci facile alla iatelti; genza degli afunni delle scuole 
primari, initii: non è vero che terni inntil: agli 
adulti d'ogni classe è spocistaente a coloro che più 

) irattino P'agricul: industria, comecchè i 
principi della scienza. che si svalzono in cotesta 
opera sieno assolutamente ndispensabili agli agricole 
tori. 

Horiliotata alato sul pe casiero che dessa: sia 
on lavoro esclusivamente per i fanciulli, è giuulizio 
erranto è falso — e chi brama i inpsrare una scienza 
dese, principiare « deasati — ed in questo par- 
ticolare gli adulti sue come i fsmbini, 

Dedidandola ai municipio it liani abbiam avuto D» 
scopo, di agevolarne P iatraduzisae nelle scuole’ ele 
mentari, convinti came sana omai totti che, a radi 
calmente miglivrare D'agricoltara nostra, biso; ana in 
foniderno 13° massimo în aqnelle menti che, verzini da 
pregiudicii, non le’ respizzeranno, Ed infatti, sOnO 
pochissime to provineis che non abbiano intradolto 
gitosto iso nelle scuole, è passi bea di e che in 
giornata sono più di 609, compreso lu stabilimento 
agrario di Carità in Vigat Pia solto alla protezione di 
Pio IX, fuori le porte di Mau! 

Ma perchè lo scopa medesino nun patesse parere 


| na speculazione librazia, abluammo rinunci tto al ogni 
i speranza, di lucro, e perciò Da slleriama ai munenni 


ed agli stabilimenti gli educazione e d''istruz one alle 
coulizioni seguenti 


Patti di Associazione 


4. I signori sindrci, «linettori, ispettori, soprainten- 
denti delle scasle pri arie e fecoiche @ d'altro 

- stabilimento di cedas azione che: bracassero adot 
0 da presente opera’ como libro di lettura, ne 


faranno veline uffirialucate 3 srttorerittà per 
quel sumera di copie repo'ate ncevisurim, Ta 4 ti 
verranno sontme con ogni sollecitudine, fossero atte 


a e mille è più. 

2 Tutta do copie’ destinato allo scuole pubbliche 6 

"richiesto como supra non costeranno che fr, 1,70 

cadauna, ed il prezzo d' acquisto è trssparto sarà 

pel da coloro che no faranno domanda ed al- 
epoca della. richicato, 

9. L'opera è completa in 38 lezioni formanti un 
volume di pagino 440 circa con molo figure in 
fercalste, - 

d. 1 privati pagheranno Ln. 4,20 per volume spedito 
franca in tutto il Regno. 

8. 1 dibrai godranno lo ‘sconto maggiore in_ ragione 
dello copie cha si accolleranan, facendone daroanda 

210 al soltoseritto, oppurs alla Libreria Solari fu l'a» 
conza, 
Piacenza, novembre 41806. 
Giulio Cito Capi — 


AVVISO 


È d' affittarsi pel p. v. ‘mese di gennaio 
‘una case di nuovissima costruzione sita sulla 
piuzza di BUTRIO, ad uso Osteria e Bottega 
di Caffé, con stalla, Cantina, cinque Camere - 
da- letto, ed annesso. fond) arat.. piant. . vit. 
di circa Campi 3. 

Per più dettagliate’ informazioni rivolgersi 

i dal sig. Giov. Buita Lotti, in Via Manzoni 
si Savorgnana. 


: Smaltite în gran par- 
Le le manifatture d'in- 
verno per dar termine 
in pochi .giorni allo 
stralcio. del negozio, 
i sottoscrilti si sono. 
decisi a/un nuovo ri- 
basso sulla merce, di 
Primavera: e d'Estate 
a datare dall’ 8 corr. 

Un ricco assortimen- 
to di stoffe da uomo 
e da donna li pone 
j in grado di rendere 
soddisfatti coloro che 
Î vorranno favorirli. 
| F.BRAIDA e 0°. 

PIAZZA DEL FISCO 
pie Palazzo Antivari. 
po 
| 


PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO' CLATN. 


IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 


Si ottiene istantaneamente il‘ evlor uo.a 
e caslagno, è iuafterahile, non ha alcun od 
ro, nati macelia da pelle ove hauav radice | 
capelli e da barba, facile @ il inudo di 
irsene, came si vedrà dalle ssiegazioni net: 

alle dosî. Nelle domande si deve indicare 
colata nero 0 castagne. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Eiaanao, ss 
N. 19 — el ia totte le principali cità d'7 
talia, Inghilterra; Gerinania, Francia, | Sn 
ed America, © 

Puo diano Tina s 59. 
nni e 





